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· 25/11/2006 (Carrara, alle ore 16:00) - I diritti dell'infanzia: Parola di Babau, 101 trucchi per non farsi mangiare (Comune di Carrara)

· 25/11/2006 (Massa, alle ore 22:00) - Le ceneri di Pasolini (Associazione Briciole)

· 28/11/2006 (Massa, alle ore 21:00) - Rappresentazione teatrale tratta dal libro "La mia vita per l'Istituto Pedroni", memorie di Adelina Guadagnucci (Comitato Genitori Scuola Staffetti)

· 28/11/2006 (Massa, alle ore 21:00) - Incamminandoci verso le stagioni della pace: la precarietà nell'ambiente e nella salute. (Accademia Apuana della Pace)

· 29/11/2006 (Massa, alle ore 09:30) - Rappresentazione teatrale tratta dal libro "La mia vita per l'Istituto Pedroni", memorie di Adelina Guadagnucci (riservata agli studenti) (Comitato Genitori Scuola Staffetti)

· dal 01/12/2006 al 02/12/2006 (Milano) - Diritti fondamentali e mercato globale: Convegno verso il FSM di Nairobi 2007. La Clausola democratica della UE come avvio della discussione sulla centralità degli individui e dei soggetti sociali negli accordi commerciali (PuntoRosso)

· 01/12/2006 (Massa, alle ore 09:30) - Sportello mensile di Banca Etica a Massa (Bottega Mondo Solidale)

· 01/12/2006 (Carrara, alle ore 21:00) - Pensare alla nonviolenza come forma di azione politica nei conflitti e nelle contraddizioni delle città in cui viviamo

·  (Accademia Apuana della Pace)

· dal 02/12/2006 al 03/12/2006 (Carrara, alle ore 09:30) - Abitazione e tutela della salute: principi fondamentali per la società e la pe convivenza multietnica (Comune di Carrara)

· 05/12/2006 (Pietrasanta, alle ore 20:00) - don Sirio Politi prete operaio (con la partecipazione di Maria Grazia Galimberti) (Circolo ARCI Kansar)

· 10/12/2006 (Pietrasanta, alle ore 09:00) - Corso di formazione "Il conflitto nonviolento" - 2° incontro: "il conflitto interno: causa o effetto dei conflitti tra persone" (Associazione di Promozione Sociale "La soffitta dei colori", Associazione "La Bottega della Rocca)
**********************

****  Evidenza

-------------------------------

I molti perché di un digiuno collettivo. Pensare alla nonviolenza come forma di azione politica nei conflitti e nelle contraddizioni delle città in cui viviamo (AAdP)

Accademia Apuana della Pace
invita a partecipare al momento di riflessione su
I molti perché di un digiuno collettivo

Pensare alla nonviolenza

come forma di azione politica

nei conflitti e nelle contraddizioni

delle città in cui viviamo
Incontro con esponenti della “Rete Migranti” di Lucca

partendo dalla loro esperienza di “sciopero della fame”

messa in atto per la difesa dei diritti negati a una famiglia di migranti

Venerdì 1 dicembre 2006

Ore 21.00 
Chiesa Metodista Valdese di Carrara

Corso Rosselli, 55 Carrara

I molti perché di un digiuno collettivo (di Alessio Ciacci) 

Volantino iniziativa
Organizzato da: Accademia Apuana della Pace

Informazioni: aadp@lillinet.org  (339-5829566)

(Fonte: AAdP)

-------------------------------

"Il conflitto interno: causa o effetto dei conflitti tra persone" (La Bottega della Rocca, La soffitta dei colori)

Secondo incontro del corso di formazione "Il conflitto nonviolento"

"Il conflitto interno: causa o effetto dei conflitti tra persone"

conduce Wanda Lacorina
10 dicembre 2006, ore 9.00- 12.00 / 14.00-18.00

Casa la Rocca, via della Rocca, Pietrasanta

organizzato dalle associazioni "La bottega della Rocca" e da "La soffitta dei colori"

Informazioni e iscrizioni: p_anna78@libero.it 
****  Contributi e riflessioni

-------------------------------

L'indulto, ovvero l'altra faccia dell'ordine borghese  (Garofalo Lucio)

Il recente provvedimento d'indulto, approvato a larghissima maggioranza dal Parlamento italiano, è stato spacciato come un legittimo e doveroso atto di clemenza, se non addirittura di giustizia, compiuto dallo stato italiano per risanare la gravissima crisi emergenziale in cui versano le strutture penitenziarie. Non è un caso che gli unici voti nettamente contrari siano venuti da Antonio Di Pietro e dai suoi fedelissimi ipergiustizialisti, dai codini della Lega e dai post-fascisti di Alleanza Nazionale, cioè dai settori più apertamente reazionari, forcaioli ed oltranzisti del quadro politico-istituzionale italiano.

(... continua ...)

Leggi tutto l'articolo sul sito ==>> www.ildialogo.org/elezioni/altrafaccia18112006.htm 
(Fonte: Il dialogo - Periodico di Monteforte Irpino)

-------------------------------

Giustizia: Antigone; dentro le carceri troppi pestaggi e morti

Rassegna stampa sui problemi delle carceri, pubblicata sul sito www.ristretti.it

Pestaggi, vessazioni psicologiche, violenze e umiliazioni reiterate all’interno di carceri sovraffollate, con detenuti costretti a vivere in condizioni igieniche critiche, in prigioni dove il diritto alla difesa non è sempre garantito e le cure mediche sono insufficienti. Così viene descritto il sistema penitenziario italiano nel rapporto annuale "Dentro ogni carcere", realizzato dall’Osservatorio dell’associazione Antigone tra 208 istituti di pena in Italia.

Solo nel 2005 - denuncia Patrizio Gonnella, presidente di Antigone e autore insieme a Igea Lanza di Scalea di un capitolo dedicato ai maltrattamenti - sarebbero 300 i casi di detenuti morti nelle carceri italiane, e nonostante "l’amministrazione penitenziaria non abbia fornito dati a riguardo, di questi 60 sono i suicidi, 57 uomini e 3 donne".

Diversi i risvolti processuali e le inchieste aperte in seguito a denunce di detenuti. Ad Ascoli Piceno la stessa Antigone si è costituita parte civile nel processo ad alcuni operatori penitenziari rinviati a giudizio in seguito alla morte di un detenuto. Casi simili anche negli istituti di Biella, Caltanissetta, ma anche Firenze, Forlì, Roma e Napoli. Per Patrizio Gonnella, però, gli abusi iniziano ancora prima dell’ingresso in carcere, al momento dell’arresto, con insulti e maltrattamenti, soprattutto nei confronti degli stranieri, in questure e comandi dei carabinieri.

Nel volume oltre ad un’analisi dei dati sulla popolazione carceraria e sulle condizioni di vita all’interno degli istituti di pena, si affrontano anche possibili strategie politiche per fronteggiare ad una "situazione critica". Antigone sottolinea la necessità di "risposte sociali a difficoltà che nascono nella società, una vera azione preventiva delle condotte criminali, e una svolta rispetto all’approccio meramente proibizionista adottato sin d’ora, per esempio, riguardo l’uso di sostanze stupefacenti". Ma soprattutto "alternative al sistema della detenzione".

(... continua ...)

Leggi tutto l'articolo sul sito ==>> www.ristretti.it/commenti/2006/novembre/14novembre.htm#1 
(Fonte: www.italiacivile.it )

-------------------------------

Sorpresa:cresce la spesa militare. Tra tanti tagli il governo di centrosinistra investe in armamenti più della Cdl (Bonini Carlo)

Riprendiamo da quotidiano la Repubblica del 14-11-2006 questo articolo sull'aumento delle spese militari previste nella legge finanziaria in discussione in qwuesti giorni in parlamento. E' una notizia che non ci stupisce conoscendo bene le posizioni espresse, già prima delle elezioni, in particolare dai DS per bocca del suo segretario Fassino e di Marco Minniti. Da un lato non ci sono soldi per le spese sociali, ma si trovano, e a iosa, soldi per la distruzione e la morte. E' un vecchio schema già visto e che provoca solo una accentuazione delle crisi economiche e non certo le loro riduzioni, perchè la spesa militare corrisponde, da un punto di vista economico, ad una distruzione di risorse e quindi ad un impoverimento complessivo della società.

(... continua ...)

Leggi tutto l'articolo sul sito ==>> www.ildialogo.org/campagne/noarmi/sorpresa14112006.htm 
(Fonte: Il dialogo - Periodico di Monteforte Irpino)

-------------------------------

In nome del petrolio - la verità scomoda (Rainews24)

Dal Centro Formazione e Ricerca Don Lorenzo Milani e Scuola di Barbiana, sede di Bologna, www.icareancora.it associato Camina, riceviamo questa segnalazione che molto volentieri riprendiamo sul nostro sito affinchè venga finalmente detta la verità sulla guerra in Iraq e per che cosa sono morti i soldati italiani che li ancora si trovano.

Nassiriya, Napolitano: "Un mirabile esempio"

I caduti di Nassiriya sono un "esempio di mirabile dedizione al senso del dovere e all'amor patrio". E' quanto afferma il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano in un messaggio inviato al ministro della Difesa Arturo Parisi nel terzo anniversario della strage. I 19 italiani che trovarono la morte nell'attentato "donarono il bene supremo della vita ispirandosi a un nobile intento di pace e mirando a sostenere la rinascita e il progresso civile dello stato iracheno", aggiunge il capo dello Stato.

(repubblica On Line 12 novembre 2006)

(... continua ...)

Leggi tutto l'articolo sul sito ==>> www.ildialogo.org/noguerra/innomepetrolio13112006.htm 
(Fonte: Il dialogo - Periodico di Monteforte Irpino)

-------------------------------

Finanziaria a mano armata  (Dinucci Manlio)

L'articolo 113 istituisce un "fondo per le esigenze di investimento della difesa", destinato a "programmi di investimento pluriennale, derivanti anche da accordi internazionali", con una dotazione di 1.700 milioni di euro per il 2007, 1.550 per il 2008 e 1.200 per il 2009: circa 4,5 miliardi in tre anni. Questa è però la punta dell'iceberg della spesa che l'Italia dovrà sostenere per partecipare a tali programmi.

Solo per il caccia statunitense F-35 Lightning, si è investito oltre un miliardo di dollari e per l'acquisto di 131 caccia ci vorranno come minimo altri 11 miliardi che si aggiungeranno ad almeno 7 miliardi di euro per l'acquisto di 121 Eurofighter Typhoon.

L'articolo 187 istituisce un fondo di 400 milioni di euro per il 2007 e 500 per ciascuno degli anni 2008 e 2009, per "la tenuta in efficienza dello strumento militare, mediante interventi di sostituzione, ripristino e manutenzione di mezzi e materiali". In altre parole: poiché aerei, autoblindo e navi da guerra si usurano soprattutto in missioni tipo quelle in Afghanistan e Libano, occorrono ogni anno centinaia di milioni di euro per tenerli in efficienza o sostituirli. Tali fondi non vengono però prelevati dal bilancio di competenza della Difesa ma aggiunti dalla finanziaria. E, poiché bisogna incentivare l'arruolamento di volontari, l'articolo 187 autorizza per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009 la spesa di 20 milioni di euro destinati alla "costruzione, acquisizione o manutenzione di alloggi per il personale volontario delle Forze armate".

L'articolo 188 autorizza, per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, la spesa di 1 miliardo di euro per il finanziamento della partecipazione italiana alle "missioni internazionali di pace". Tali fondi sono però iscritti non nel bilancio di competenza della Difesa ma in quello del ministero dell'Economia e delle Finanze. Se poi occorreranno più soldi di quelli previsti, "il ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato, con propri decreti, a disporre le relative variazioni di bilancio".

Con questi e altri "correttivi", la spesa militare italiana supera ampiamente nel 2007 i 21 miliardi di euro, equivalenti a oltre 27 miliardi di dollari: l'Italia si colloca così come spesa militare al settimo posto mondiale. Vi sono per di più altre voci di carattere militare nascoste nelle pieghe del bilancio: tra queste un esborso di circa mezzo miliardo di dollari per la manutenzione delle basi Usa in Italia; un altro, non quantificabile, per i programmi previsti dall'accordo militare italo-israeliano (Legge n. 94/2005).

Così, mentre si effettua una manovra finanziaria che direttamente e indirettamente grava sulla maggioranza dei cittadini, si accresce la spesa militare e si pongono tutte le premesse per un suo ulteriore aumento.

Il sacrificio vale però la pena: in tal modo - spiega il capo di stato maggiore della difesa - l'Italia può avere "capacità di intervento efficace e tempestivo" nelle aree di "interesse strategico", dai Balcani al Caucaso, dal Nord Africa al Golfo Persico. Ciò è reso possibile da uno strumento militare "proiettabile" dotato di spiccata capacità expeditionary coerente col "livello di ambizione nazionale". Ne fanno parte le forze speciali che, spiega il ministero della Difesa, sono impiegate "in modalità occulta o clandestina" in "operazioni dirette a conseguire obiettivi di natura militare, politica, economica o informativa in aree di difficile accessibilità". Tutto chiaro. Resta solo un dubbio: in quale capitolo di bilancio è inserito il finanziamento delle operazioni occulte e clandestine?

(Fonte: La domenica della nonviolenza, n. 100 del 19 novembre 2006)

-------------------------------

La nonviolenza si impara: metodi e strategie (Manara Fulvio Cesare)

Tratto dal sito "Italia Civile" (www.italiacivile.it ) e pubblicato su "Azione Nonviolenta", a. XXXII, gennaio-febbraio 1995, n.1-2, pp.5-10.

Si può essere nonviolenti? La natura umana è capace di un comportamento nonviolento? Queste due domande sono essenziali, e dalla possibilità di una risposta scientifica ad esse dipende ovviamente la sensatezza del discorso che intendiamo condurre oggi. Altra questione è se le scienze umane siano in grado di dare una risposta a tale interrogativo, ma in ogni caso, se pensiamo di progettare una "formazione" alla nonviolenza, non possiamo prescindere dalle risposte che le scienze umane offrono in merito, e non possiamo non tenerne conto.

(... continua ...)

Leggi tutto l'articolo sul sito ==>> 
http://lgxserver.uniba.it/lei/personali/manara/La%20nonviolenza%20si%20impara.htm#Il%20circolo%20vir
(Fonte: www.italiacivile.it )

-------------------------------

Emergenza rifiuti: Da oggi io digiuno (Zanotelli Alex)

Ho paura, ho una grande paura, ho sempre più paura che il problema dei rifiuti in Campania continui ad essere affrontato sull'onda emotiva dell'emergenza, la cui risoluzione, o presunta tale, risulta sempre più influenzata da aspetti di natura economico-finanziaria. Risolvere l'emergenza si, ma senza pregiudicare il nostro futuro e il diritto delle generazioni future, senza far credere che gli inceneritori possano rappresentare la panacea di tutti i mali.

Apriamo dunque, ma subito, con le istituzioni un grande dibattito, non si tollerino più scelte che possano pregiudicare definitivamente il territorio campano, costituendo, dal punto di vista sanitario-ambientale, un punto di non ritorno. Voglio essere più esplicito: se si ritiene che il problema della spazzatura in strada e delle balle disseminate sul territorio campano possa risolversi con la realizzazione degli inceneritori, magari mutuando il modello emiliano o quello di Brescia, aree che registrano il più alto tasso di malati di cancro in Europa, a pari merito soltanto con la Ruhr, allora bisogna reagire.

(... continua ...)

Leggi tutto l'articolo sul sito ==>> 
http://www.ildialogo.org/ambiente/daoggiiodigiuno16112006.htm 
(Fonte: Il dialogo - Periodico di Monteforte Irpino)

-------------------------------

Unione Europea ed Ecuador: riesplode la guerra delle banane alla Wto (Ciacci Alessio)

I produttori e gli esportatori di banane rimangono sul piede di guerra. Ieri i rappresentanti della Camera dei Produttori di Banane, assieme al sottosegretario all'Agricoltura Armando Serrano, si sono riuniti con il vicepresidente della Repubblica Alfredo Serrano per criticare la decisione governativa di denunciare l'Unione Europea (UE) all'Organizzazione Mondiale del Commercio (OMC). Nel frattempo, i rappresentanti dell'impresa bananiera Noboa e dell'Associazione degli Esportatori della Banana dell'Ecuador (AEBE) hanno appoggiato le decisioni di Tomas Peribonio, ministro del Commercio, e dell'Ambasciatore Fernando Yepez. Julio Ullauri, rappresentante dei produttori di El Oro, ha sostenuto di non voler appoggiare la denuncia davanti all'OMC, ma di preferire un negoziato con gli europei per la riduzione del dazio di 176 euro. "La denuncia presentata dall'Ecuador si riferisce al fatto che l'aumento del dazio è illegale. Questo potrebbe portare ad una moratoria di due anni ed al ritorno al sistema precedente, del quale beneficeranno gli ex possessori delle licenze". Secondo Ullauri, i produttori non mettono in discussione il sistema, ma il valore del dazio che è troppo alto. La proposta è negoziare una riduzione programmata di cinque anni per raggiungere i 120 euro per tonnellata. [...]

per leggere l'articolo: 

www.faircoop.it/fairwatch.htm  cliccando "ultime notizie"

per ulteriori approfondimenti sulla guerra della banane www.tradewatch.it 
(... continua ...)

Leggi tutto l'articolo sul sito ==>> www.faircoop.it/fairwatch.htm 
(Fonte: Ciacci Alessio)

****  Appelli/Proposte/Iniziative

-------------------------------

In digiuno contro l'aumento delle spese militari  (Cavagna Angelo)

Ricordo bene la risposta perentoria di Romano Prodi, in periodo elettorale, ad una domanda rivoltagli a Perugia, nella sede della Tavola della pace, sul comportamento del suo eventuale governo in merito all'invio di soldati italiani nei vari territori di guerra: "L'Italia ripudia la guerra! Articolo 11 della Costituzione. Basta!".

Pensai subito tra me che al tempo della Finanziaria non sarebbe più stato necessario digiunare per protesta contro l'eccesso di spese militari.

Invece basta citare alcuni dati per ricavarne un aumento esorbitante delle spese militari ed un taglio di quelle sociali. Conseguenza: oggi, 18 novembre 2006, inizio un nuovo digiuno, a giorni alterni, fino alla chiusura della Finanziaria.

La spesa militare sale di 5 punti percentuali in più rispetto all'ultima Legge di Bilancio licenziata dal governo di centrodestra.

Sedici senatori dell'Unione hanno scritto una lettera a Prodi, nella quale si legge: "L'Italia è al settimo posto nel mondo come spesa militare... Ti ricordiamo che nel programma di governo ci sono tre riferimenti alla necessità di politiche di disarmo (pp. 90, 91, 109)".

Altro punto. La Focsiv (Federazione Organismi Cristiani di Servizio Internazionale Volontario) fa notare che "inizialmente nella manovra erano stati destinati alla Cooperazione Internazionale 600 milioni di euro, 218 in più rispetto ai 382 assegnati dal governo Berlusconi"; fatto senz'altro positivo. Però "ora si prospetta un taglio di 48 milioni di euro, rispetto alla cifra promessa".

Inutile aggiungere altre prove e riflessioni.

Contro tale persistenza nell'aumento delle spese militari, a scapito di tante spese sociali in ribasso, alle quali corrisponde un penoso arrancare della povera gente (basti pensare allo sanità pubblica ecc.), mi sento in dovere di protestare contro un tale stato di cose.

Auspico su questo tema una grande unione di forze morali e politiche di pace. Come gli anni scorsi la Campagna di digiuno per una Finanziaria di pace è in appoggio alla Campagna nazionale "Sbilanciamoci!", che è lo studio di proposta di modifica al testo di legge finanziaria presentato dal governo per suggerire tagli e corrispondenti aumenti, sotto il profilo di una politica di vita e di pace.

È una voce della società civile nel suo complesso, mirata a costruire il bene comune nazionale e internazionale a prescindere dall'area politica di appartenenza.

L'appello ad aderire alla Campagna digiuni in una forma o l'altra (a giorni alterni o in gruppo a staffetta o a giorni periodici, ad esempio tutti i lunedì o un altro giorno della settimana, o un giorno solo) è rivolto a tutti i cittadini, in particolare ai parlamentari, come già avvenuto negli scorsi anni.

padre Angelo Cavagna, presidente del Gavci 

I primi nominativi degli aderenti alla campagna digiuni: Angelo Cavagna, Rosanna Mulas, Paolo Zignone, Paolo Spunta, Antonio Testoni, Martino Ottomaniello.

Chi aderisce è invitato a segnalarlo con precisione al Gavci (Gruppo Autonomo di Volontariato Civile in Italia): c/o Villaggio del Fanciullo, via Scipione Dal Ferro 4, 40138 Bologna, tel. e fax: 051341122, e-mail: gavci@iperbole.bologna.it , sito: www.gavci.it  Per informazioni sulla Campagna "Sbilanciamoci!": tel. 0644361190, fax: 068841859, e-mail: lunaria@lunaria.org , sito: www.sbilanciamoci.org 
(Fonte: La domenica della nonviolenza, n. 100 del 19 novembre 2006)

****  Recensioni

-------------------------------

America Latina - l'arretramento de los de arriba (Coedizione Roberto Massari - Fondazione Neno Zanchetta  - 320 pagg (17/24) - E 17) (Zanchetta Aldo)

L' America latina è "vicina" perché vive una situazione paradigmatica anche per noi : nel Cile di Pinochet furono infatti sperimentate per la prima volta le politiche economiche neoliberiste poi estese progressivamente fino a noi e questa è oggi l' unica parte del mondo in cui si stanno facendo seri tentativi per uscirne. Però quasi a temperare le facili illusioni diffuse negli ambienti "altermondisti" europei il leader dei Sem Terra brasiliani J. Pedro Stedile ha scritto recentemente che in America latina ci sono effettivamente dei cambiamenti in corso, ma non così profondi come si pensa in Europa. Un sano realismo che contribuisce a definire strategie urgenti ed efficaci a partire da una analisi lucida dei fatti. Questo libro, primo di due volumi, fa il punto della situazione creata dalle politiche neoliberiste. Il successivo (America latina - l' avanzata de los de abajo) farà il punto sulle politiche di contrasto ed in particolare sulle esperienze dei movimenti popolari.

Il libro, coordinato da Aldo Zanchetta, è così strutturato:  

L' AMERICA LATINA IN PROSPETTIVA STORICA  

Carlos Montemayor L' invenzione dell' America - Enrique Dussel 1810 : un nuovo occultamento dell' Altro? - AA.VVFrammenti per una riflessione.

 IL NEOLIBERISMO IN AMERICA LATINA Laura Tavares Sousa Le politiche neoliberiste in America latina - Carlos Fazio Alca e militarizzazione - Gustavo Castro Soto Il processo di integrazione economica del continente americano - Aldo Gonzales Rosas Popoli indigeni e globalizzazione in America latina - Maria Lopez Vigil Le madri di fronte alla violenza sessuale sulle figlie - Alfonso Moro Gli interessi delle transnazionali europee in America latina - Gerard Karlshausen L' Europa propone una reale alternativa ai latinoamericani? - Atilio A. Boron La sinistra latinoamericana all' inizio del XXI secolo. Nuove realtà e sfide impellenti - Aldo Zanchetta, Roberto Bugliani Cooperazione europa : il progetto Prodesis in Chiapas - Aldo Zanchetta I documenti di Santa Fe , I piani strutturali in America latina , Problema della terra e neoliberismo , Ecocidio e genocidio. La questione ambientale, Deuda esterna, deuda eterna ?   

ALCUNI PEZZI DEL PUZZLE   Cecilia Vieira Juruá : Brasile. Come si ricolonializza un paese  - Alberto Pinzon Sanchez La Colombia dopo le elezioni  - Giulio Girardi  Cuba: perché il socialismo cubano non crolla? - Roberto Bugliani, Jaime Pilatuña, Eduardo Delgado Ecuador, la lunga marcia indigena - Mario Polanco Guatemala: componenti di un genocidio - Camille Chalmers Haiti. La crisi del sistema capitalista globale e la risposta della militarizzazione - Claudio Albertani Messico nel momento del pericolo - Numa Mulina Venezuela . La lunga gestazione di un progetto - Aldo Zanchetta America latina, alcuni pezzi del puzzle -  Centramerica: continua la dipendenza.

Chi non trovasse il libro nella sua libreria di riferimento può ordinarlo a:  Libreria Karma - Lucca Mail : info@luccalibri.it  ; tel/fax 0583 469627 e lo riceverà in contrassegno senza addebito  delle spese postali (indicare indirizzo postale con chiarezza). 

Chi è interessato a ricevere anche il libro ELOGIO DELLO ZAPATISMO (ed. Lucca Libri - 2005 pagg 132 formato 17+24) si avvarrà su questo dello sconto del 50% sul prezzo di copertina (cioè 8 E anziché 16) ricevendo in omaggio, però solo fino ad esaurimento, il "quaderno" con gli atti del II° Vertice indigeno di Quito (2004).                  

link: karmasrl@tuttopmi.it 
(Fonte: Libreria "Karma")

****  La stanza delle Associazioni

-------------------------------

"ALFABETIZZAZIONE": Dove è che il giovedì viene prima del mercoledì. Chi inizia a dare i soldi poi gli ritornano i soldi (La Comune)

TEATRO DEI DISINCANTI 






C.S.A

Parole e fatti non sono atti







la comune

Presentano

"ALFABETIZZAZIONE"

Dove è che il giovedì viene prima del mercoledì

Chi inizia a dare i soldi poi gli ritornano i soldi

Venerdì 24 Novembre ore 21,00 presso C.S.A la Comune via Concia Massa

L'installazione è visitabile da venerdì 24 a domenica 03 in orario di apertura della Comune

(Fonte: La Comune)

-------------------------------

Seconda edizione di "MAMA AFRICA" da realizzarsi alla fine di luglio 2007 (ARCI Carrara Lunigiana)

Più di cento ragazzi venuti da diverse province.

Settanta partecipanti agli stage .

Circa 1500 presenze.

Incontri di buon livello.

Cinquanta volontari impegnati, per lo più giovani della Lunigiana, e di diverse associazioni.

Nonostante sia stata promossa senza comunicazione pubblicitaria, perché impostata come una edizione di prova, questo è il bilancio della prima edizione (in realtà una edizione 0).

Questo bilancio ci fa dire che l'idea guida dell'iniziativa ha avuto successo e con opportuni accorgimenti è una formula che può esprimere molto di più e diventare un appuntamento culturale e giovanile di carattere regionale.

Ci sembra importante e necessario mantenere e sviluppare contemporaneamente due diversi livelli all'interno della programmazione dell'iniziativa:

1°)  livello orizzontale, indirizzato al coinvolgimento dei cittadini della Lunigiana: principalmente le fasce giovanili e le comunità di migranti. Ciò va preparato e condotto nei mesi precedenti attraverso iniziative di informazione, favorendo e agevolando ogni pur piccola proposta spontanea e autonoma, relativa a ciascuno degli aspetti che il tema sollecita: solidarietà, pace, musica, arti varie,politica, migrazione, ecc. ;

2°)  livello verticale, di approfondimento e di eccellenza, con temi e appuntamenti che il comitato organizzativo deciderà. Certamente la musica, cercando e offrendo gruppi e percorsi specifici, ma anche altri aspetti. Dalla politica, alla letteratura, alla medicina, (ad es. vorremmo verificare la possibilità di ospitare un convegno di etnopsichiatria con il Prof. Piero Coppo), al fenomeno epocale dell'emigrazione ospitando una delegazione del "Forum pour un autre Mali" che si è svolto a Bamaco all'inizio di ottobre sul tema della emigrazione.

"MAMA AFRICA" 2007 è patrocinata dall'ARCI Regionale ed ha una continuità ideale con il "Meeting antirazzista" di Cecina giunto ormai alla tredicesima edizione che ha assunto un ruolo di carattere europeo sia per la partecipazione che per il dibattito politico che ne scaturisce ogni anno. 

L'impegno maggiore quest'anno verrà rivolto al coinvolgimento delle comunità migranti residenti sul nostro territorio e all'attivazione dei giovani della Lunigiana intorno alla musica, la più ampia e capillare possibile,.

Per quanto riguarda i migranti, la prima tappa sarà quella di individuare e prendere contatto con le strutture associative, più o meno spontanee, presenti sul territorio, in modo da definire con loro le possibili modalità collaborative.

Dopodichè coinvolgere chi è interessato e disponibile ad un percorso di confronti ed esperienze con artisti della musica africana, per arrivare ad una serata all'interno di "MAMA AFRICA" in cui si esibiscano in una "jam session" tra gruppi giovanili della provincia e artisti africani.

Il sostegno e il patrocinio di tutta l'iniziativa è per noi  importante poiché legittima e nobilita "MAMA AFRICA"nei confronti dei cittadini e ci agevola nel rapporto con le altre istituzioni. La presenza sui vostri mezzi di comunicazione sarebbe per di più un concreto sostegno. Speriamo di farvi cosa gradita, portarvi a conoscenza che questa esperienza sarà ripetuta anche nel 2007 e sarete in seguito contattati per una vostra partecipazione. 

(Fonte: ARCI Carrara Lunigiana)

-------------------------------

Incontro del Comitato per la salvaguardia del litorale e di Italia Nostra con il Prefetto di Massa Carrara (Comitato per la Salvaguardia del Litorale Apuano, Italia Nostra)

COMUNICATO STAMPA

Nella mattinata odierna una delegazione del Comitato per la Salvaguardia del Litorale Apuano e di Italia Nostra, composta rispettivamente da RIccardo Canesi, Alfredo Rossi, Giovanni Gabriele e Nello Bertoncini, ha incontrato il Prefetto di Massa e Carrara .

L'incontro è stato chiesto per consegnare al  Signor Prefetto un dossier sull'ampliamento del Porto di Marina di Carrara ed  esprimere  le preoccupazioni di molti cittadini carraresi (e non) e delle associazioni ambientaliste per la piega che sta prendendo l'annosa vicenda del "Muro" su Viale da Verrazzano.

Non sono bastate 7.000 firme, odg approvati dai Consigli Comunali e Provinciali, Ricorsi Straordinario al Capo dello Stato, manifestazioni.

L'Autorità Portuale , prepontetemente e illegalmente, vuole procedere comunque alla realizzazione non solo dell'opera ma del deposito di blocchi "vista mare".

E' stato sottolineato a Sua Eccellenza quanto siano insussistenti , contradditorie e perfino ridicole le diverse motivazioni  , addotte a più riprese, dall'Autorità Portuale per realizzare l'opera. Inizialmente si è tirato in ballo la sicurezza del Porto dal terrorismo internazionale (?!) , poi la necessità di spazi per il Cantiere , smentita poi anche dallo stesso Sindaco.

Adesso vergognosamente si strumentalizza la sicurezza dei lavoratori sulle banchine (problema che indubbiamente esiste) e si procede quindi con la facile equazione : più sicurezza = più spazi, anche laddove la legge non lo prevede.

L'incontro è stato anche l'occasione per rappresentare al Prefetto il timore che i lavoratori e le organizzazioni sindacali vengano strumentalizzatì dalla società monopolista Carrara Porto , visto l'odioso ricatto occupazionale, contro i cittadini e le associazioni che pacificamente e democraticamente si battono per la difesa dell'ambiente, del territorio e della legalità. I presenti hanno confermato al Signor Prefetto, ovviamente, che gli aderenti al Comitato per la Salvaguardia del Litorale e le associazioni, non risponderanno alle eventuali provocazioni.

Film , purtroppo e peraltro, già visto più di ventanni fa con il Polo Chimico Apuano.

Per concludere, il Signor Prefetto ha dichiarato ai presenti che il Comune di Carrara ha tutti gli strumenti per bloccare l'opera.

x il Comitato per la Salvaguardia del Litorale Apuano - Riccardo Canesi

(Fonte: Camesi Riccardo)

-------------------------------

Università popolare di ATTAC: Il programma della quinta edizione (segreteria@attac.org)

Urbino, 8-10 dicembre 2006

pubblicato su www.attac.it  il 6 novembre 2006

Quinta edizione dell’università popolare di ATTAC Italia

Con il patrocinio del Comune di Urbino, della Provincia di Pesaro e Urbino, della Provincia di Ascoli Piceno e del Consiglio regionale delle Marche

La distribuzione delle ricchezze

La globalizzazione neoliberista ha prodotto un allargamento drammatico della forbice dei redditi e dei diritti sociali su diversi piani. Dal punto di vista internazionale i Paesi del Nord, attanagliati da una crescita lenta, fanno pagare in gran parte al Sud del mondo i costi della loro crisi, cercando di imporre l’apertura incondizionata dei mercati e l’implementazione di riforme strutturali che devastano le economie dei Paesi più deboli. A questo ha corrisposto un approfondimento della diseguaglianza sociale interna, sia nei Paesi meno sviluppati che in quelli economicamente più avvantaggiati, e della sperequazione dei redditi e dei diritti tra i generi, essendo le donne le prime a pagare i costi della precarizzazione generalizzata del lavoro. Come si sono affermate queste tendenze e quali le proposte per una inversione di rotta? Proponiamo tre giorni di lezioni, seminari e dibattiti per contribuire a dare ai movimenti sociali gli strumenti critici e di azione per affrontare le sfide della globalizzazione dei mercati.

venerdì 8 dicembre

Modulo 1: Distribuzione internazionale

Saluto delle istituzioni patrocinanti

Sessione mattutina

· Unità Didattica 1: La seconda globalizzazione (Ernesto Screpanti, Università di Siena)

· UD2: Tasse globali (Andrea Baranes, CRBM)

· UD3: Il governo dell’economia mondiale (Alberto Castagnola, Rete Lilliput)

· UD4: La disuguaglianza generazionale: i bambini e la globalizzazione (Raffaele Salinari, Terre des Hommes)

· Dibattito

Sessione pomeridiana

· Seminario: Le proposte della rete mondiale di Attac per una nuova distribuzione internazionale delle ricchezze: tassazioni globali, monitoraggio del commercio internazionale (WTO), degli organismi finanziari internazionali (Banca Mondiale, FMI)

sabato 9 dicembre

Modulo 2: Distribuzione per classe sociale

Sessione mattutina

· UD1: La precarizzazione del lavoro (Giorgio Cremaschi, FIOM)

· UD2: Le politiche economiche europee della disuguaglianza (Emiliano Brancaccio, Università del Sannio)

· UD3: Le privatizzazioni (Stefano Lucarelli, Università di Bergamo)

· UD4: Le riforme della previdenza e i fondi pensione (Severo Lutrario, ATTAC)

· Dibattito

Sessione pomeridiana

· Seminario: Le proposte di Attac Italia: lotta alla precarietà, campagna di boicottaggio dei fondi pensione, per un nuovo concetto di economia pubblica, con la partecipazione degli amministratori locali

domenica 10 dicembre

Modulo 3: Distribuzione per genere

Sessione mattutina

· UD1: Violenza contro le donne e disuguaglianza: l’attualità dell’oppressione di genere (Daniela Danna, Università di Milano)

· UD2: Il contributo dello spazio queer al dibattito sulla soggettività (Lidia Cirillo, Marcia Mondiale delle Donne)

· UD3: Le nuove tecnologie e l’oppressione di genere (Laura Corradi, Università della Calabria)

· Dibattito

Sessione pomeridiana

· Assemblea dei relatori e dei partecipanti dell’università

Informazioni logistiche e costi di partecipazione

pubblicato su www.attac.it  il 17 novembre 2006

La quinta edizione dell’Università popolare di ATTAC si terrà dal venerdì 8 dicembre alla domenica 10 dicembre presso il Collegio del Colle, foresteria dell’Ente Regionale per il diritto allo Studio Universitario, in via dei Cappuccini, 17 ad Urbino.

Come arrivare a Urbino

In Autostrada

Da Sud uscire al casello Fano sulla A14 (Bologna-Canosa), seguire le indicazioni per Urbino (43km SS73bis/E78).

Da Nord uscire al casello Pesaro-Urbino sulla A14 (Bologna-Canosa), seguire le indicazioni per Urbino (28km sulla SP423).

Da Roma conviene prendere la A1 in direzione Firenze, uscire a Orte e seguire per Perugia/Terni, continuare per 30km sulla SS675 (raccordo Terni-Orte); uscire a San Carlo e prendere la SS3 (Flaminia) per 113km, poi seguire le indicazioni per Urbino (33km sulla SP3, poi 15km sulla SS73bis/E78).

In treno

Il modo più agevole per arrivare ad Urbino è prendendo un treno per Pesaro. Dalla stazione di Pesaro partono frequentemente autobus per Urbino, che ci impiegano circa un’ora e dieci minuti ad arrivare in piazzale Mercatale, ad Urbino. L’orario festivo (venerdì 8 dicembre è festivo) delle corse Pesaro-Urbino è il seguente: 8,12; 10,12; 12,12; 14,12; 16,12; 18,12; 18,40; 19,12; 20,12. Al ritorno (domenica), l’orario delle corse da piazzale Mercatale (Urbino) per la stazione di Pesaro è: 7,35; 9,35; 11,35; 13,35; 15,35; 16,35; 17,35; 19,35; 20,35. Per ulteriori informazioni sui trasporti locali si può consultare l’Ufficio provinciale del turismo di Pesaro e Urbino al numero verde 800563800 o su internet all’indirizzo: http://www.turismo.pesarourbino.it.

Come raggiungere l’Università

Dal piazzale Mercatale, punto di arrivo dei bus da Pesaro, c’è un camminamento di circa un kilometro per il Colle dei Cappuccini, o alternativamente si possono usare i mezzi pubblici.

Vitto e alloggio

I partecipanti all’Università di ATTAC saranno alloggiati presso il Collegio del Colle, foresteria dell’Università di Urbino in camere singole con servizi. Per chi avesse bisogno di camere doppie, abbiamo riservato alcuni posti presso l’hotel Bonconte (4 stelle), situato nel centro di Urbino, in via delle Mura 28. Per i pasti usufruiremo della mensa universitaria situata in prossimità del Collegio.

Contributo di partecipazione

L’iscrizione all’Università di ATTAC Italia costa 110 €, e comprende la sistemazione in camera singola presso il Collegio del Colle (foresteria dell’Università di Urbino) per le notti di venerdì 8 e sabato 9 dicembre, oltre a due pasti al giorno e il pranzo di domenica presso la mensa universitaria. Il costo per studenti e disoccupati è di 70 €, o di 40 € senza pasti. Il costo di sola iscrizione (senza pasti e alloggio) è di 30 €. Per chi volesse dormire in camere doppie in albergo il costo complessivo è di 180 € a persona. Altre possibilità: iscrizione per una singola giornata: 15 €; pasto singolo: 10 € a pranzo o 15 € a cena; un solo pernottamento presso il Collegio: 30 € o presso l’hotel in camera doppia: 40 € a persona.

Come iscriversi

L’iscrizione all’Università di ATTAC va effettuata entro il 5 dicembre, mandando una mail a segreteria@attac.org  specificando il nominativo, il periodo di permanenza e gli estremi del pagamento della quota di iscrizione.

Il pagamento dell’iscrizione può essere effettuato:

· con un versamento sul conto corrente postale n° 29734076, intestato ad ATTAC Italia, casella postale 2025, Roma 158 (causale: iscrizione università Urbino 2006 per __ persone);

· con un bonifico bancario sul conto corrente n. 111670 intestato ad Attac Italia, presso la Banca Popolare Etica, agenzia di Milano, ABI: 05018, CAB: 01600, CIN: C (causale: iscrizione università Urbino 2006 per __ persone).

Chi non avesse necessità di alloggio ad Urbino può iscriversi presentandosi direttamente all’Università di ATTAC.

E se non posso partecipare?

Se non puoi partecipare per qualche ragione, ma ritieni che l’Università di ATTAC sia una iniziativa da sostenere, e vuoi ricevere i materiali che saranno prodotti, puoi comunque sostenere la realizzazione di questa e delle prossime edizioni, adottando l’Università di ATTAC e facendo una donazione, anche modesta. Scopri come, visitando la pagina Adotta una Campagna!

Per ulteriori informazioni o esigenze particolari scrivere a segreteria@attac.org  o telefonare a Francesco: 3286525833.

(Fonte: www.attac.it  )

-------------------------------

Settimana della Carità dell'Azione Cattolica Diocesana (Azione Cattolica Diocesana)

Presento brevemente la Settimana della Carità dell'AC, con gli impegni a Massa, a Carrara e nelle singole parrocchie.

Sulle iniziative cui partecipiamo allego materiali nel caso non l'aveste.

Almo

Dal 25 novembre al 3 dicembre i gruppi di AC si concentrano sulla dimensione caritativa della vita cristiana e riflettono in particolare sull'accoglienza degli stranieri: la settimana della Carità.

Sabato 25 infatti l'AC sostiene la Migrantes e la Caritas diocesane che presentano a Massa (Auditorium Forzoni ore 10,30) il Dossier Statistico Immigrazione curato dalle rispettive organizzazioni nazionali.

Sabato 2 e domenica 3 dicembre invece l'AC della zona di Carrara, partecipante alla Consulta cittadina per l'immigrazione, sarà presente al Convegno (sabato presso Sala Amendola ad Avenza) e alla Festa (domenica piazza Gino Menconi a Marina di Carrara) dal titolo "Migrazione, dalla convivenza a vivere assieme": il convegno in particolare prenderà in considerazione i diritti alla salute e alla casa.

Durante la settimana l'incontro dei gruppi dell'associazione saranno allargati alle comunità cristiane e approfondiranno si confronteranno sulla capacità di tradurre oggi le opere di misericordia soprattutto nei confronti di fratelli che sembrano più lontani perchè di diverse lingue, culture e religioni.

Uno degli strumenti della riflessione sarà la ricerca del positivo nella presenza degli immigrati: vincere il male con il bene, la continua critica negativa con le sottolineature del positivo. Sulla scia del Convegno di Verona, riprendere come i molti immigrati, islamici soprattutto,  aiutino noi cristiani a capire come la cultura secolaristica escluda Dio dalla cultura e dalla vita pubblica e rappresenti un taglio radicale e profondo non solo con il cristianesimo ma più in generale con le tradizioni religiose e morali dell'umanità (cfr Benedetto XVI Discorso al 4° Convegno Ecclesiale - pag. 20 In Cordata 14/2006).

Nei gruppi verranno distribuiti anche gli opuscoli per le famiglie predisposti dalla CEI per l'Avvento Natale 2006 "Quelli che udirono si stupirono"; un itinerario per aiutare a mettersi in ascolto della Parola di Dio e delle persone che si sono messe in ascolto, in relazione, pronte a stupirsi della grandezza e della misericordia di Dio che si manifestano in ognuno.

Persone sconosciute, in Italia e nel mondo, ma anche persone dal nome e dalla vita famosi. Ogni giorno, nell'opuscolo la Parola è accompagnata dalla preghiera che raccoglie la vita quotidiana di chi legge e ne promuove una personalizzazione. E' una proposta per accentuare quegli spazi religiosi familiari importanti per la tradizone della fede, il dialogo tra le persone e il sostegno della carità.

(Fonte: Azione Cattolica Diocesana)

****  Novità pubblicate sul sito (dal 18/11/2006 al 24/11/2006):

- Documenti pubblicati:
I molti perchè di un digiuno. Volantino iniziativa 1 dicembre 2006
          www.aadp.it/iniziative/2006/doc245.doc  (File: WORD - 89 Kb)

Notiziario settimanale AAdP del 25.11.2006
          www.aadp.it/notiziario/2006/doc244.mht  (File: mhtml - 165 Kb)

- Articoli pubblicati:
Giovanna Providenti intervista Ibu Robin Lim (Providenti Giovanna)

          www.aadp.it/modules.php?name=News&file=article&sid=210 
La decolonizzazione della Palestina (Giampaolo Calchi Novati)

          www.aadp.it/modules.php?name=News&file=article&sid=209 
****  iniziative segnalate (dal 25/11/2006 al 10/12/2006):

Sabato 25/11/2006

1)  Alle ore 10:30 a Massa – Auditorium San Sebastiano
Presentazione "Dossier Caritas"

Organizzato da: Commissione Migrantes, Caritas Diocesana
2) Alle ore 16:00 a Carrara - Biblioteca di Carrara

I diritti dell'infanzia: Parola di Babau, 101 trucchi per non farsi mangiare

Dedicato all''art. 19 Diritto alla protezione (prenotazioni al 0585-641427)

Organizzato da: Comune di Carrara

Informazioni:  (0585.641427 (Biblioteca di Carrara))

3) Alle ore 22:00 a Massa - Via Cervara

Le ceneri di Pasolini

Le attrici Lisa Franceschini e Sara Nomellini interpretano alcuni passi scelti dall'opera di Pasolini con accompagnamento musicale

Organizzato da: Associazione Briciole

Informazioni: toscana@liberassociazione.it 
Martedì 28/11/2006

4) Alle ore 21:00 a Massa - Scuola Staffetti

Rappresentazione teatrale tratta dal libro "La mia vita per l'Istituto Pedroni", memorie di Adelina Guadagnucci

Festa della Toscana 2006

"nell'educare alla libertà, speranze che preludono al dono"

Programma:

· saluti del preside

· Rappresentazione teatrale degli alunni delle classi 3° della Scuola Staffetti

· Interventi di Marco Rivieri (Presidente Circoscrizione 2), Angela Maria Fruzzetti (autrice del libro), Silvio Riccardi (ex allievo Istituto Pedroni), Patrizia Fazzi (Comitato Genitori Scuola Staffetti)

Organizzato da: Comitato Genitori Scuola Staffetti

5) Alle ore 21:00 a Massa - c/o ACLI Provinciali Massa Carrara - Via Beatrice 6

Incamminandoci verso le stagioni della pace: la precarietà nell'ambiente e nella salute.

Incontro con associazioni e movimenti ambientalisti e di tutela della salute per "inventare e sperimentare insieme" laboratori di cittadinanza attiva sul tema delle criticità ambientali e della salute.

Organizzato da: Accademia Apuana della Pace

Informazioni: aadp@lillinet.org  (339-5829566)

Mercoledì 29/11/2006

6) Alle ore 09:30 a Massa - Teatro dei Servi - Via Palestro

Rappresentazione teatrale tratta dal libro "La mia vita per l'Istituto Pedroni", memorie di Adelina Guadagnucci (riservata agli studenti)

Festa della Toscana 2006

"nell'educare alla libertà, speranze che preludono al dono"

Programma:

· saluti del preside

· Rappresentazione teatrale degli alunni delle classi 3° della Scuola Staffetti

· Interventi di Anna Annunziata (Cons. reg. Toscana), Lara Venè (Assessore Cultura Provincia di Massa Carrara), Marco Rivieri (Presidente Circoscrizione 2), Angela Maria Fruzzetti (autrice del libro), Silvio Riccardi (ex allievo Istituto Pedroni), Patrizia Fazzi (Comitato Genitori Scuola Staffetti)

Organizzato da: Comitato Genitori Scuola Staffetti

Informazioni:  ()

Venerdì 01/12/2006

7)  a Milano (fino al 02/12/2006) - Camera del Lavoro, corso di Porta Vittoria 43

Diritti fondamentali e mercato globale: Convegno verso il FSM di Nairobi 2007. La Clausola democratica della UE come avvio della discussione sulla centralità degli individui e dei soggetti sociali negli accordi commerciali

Lo scorso 14 febbraio il Parlamento europeo ha approvato all'unanimità la risoluzione Agnoletto sulla Clausola diritti umani e democrazia negli accordi tra Unione europea e Paesi terzi.

L’aula di Strasburgo ha assunto una posizione netta nei confronti della Commissione e del Consiglio europeo, dichiarandosi indisponibile ad avallare nuovi accordi commerciali che non contengano una clausola democratica chiara, valida per tutti i Paesi partner (non solo per i più deboli), applicata a tutti gli accordi commerciali (compresi quelli settoriali come il tessile e l’agricoltura) e inclusiva delle responsabilità delle multinazionali.

Uno strumento, quello della clausola, di per sé non risolutivo delle ingiustizie strutturali che caratterizzano il rapporto Nord-Sud del mondo ma che offre lo spunto per riaprire un dibattito serio su come sia oggi possibile rimettere la persona, e le sue libertà fondamentali, al centro degli accordi commerciali internazionali.

Noi pensiamo che i diritti umani, nel contempo universali e specifici alle diversità dei popoli, vengono prima di qualsiasi interesse economico: limitano e regolano il mercato, non ne sono una conseguenza e una variabile secondaria. Essi sostanziano la possibilità di una reale partecipazione popolare ai processi della decisione politica, innescano percorsi di democratizzazione delle società locali, vivono nelle regole di un nuovo diritto internazionale, sostengono la possibilità di una reale riforma delle Nazioni Unite e degli organismi internazionali, fino a preludere a nuove forme di organizzazione sociale.

Questo convegno ha lo scopo di discutere questa prospettiva, le sue possibilità, i suoi contenuti importanti a partire dalla lente offertaci dall’attuale rapporto tra diritti e mercato, dal suo trasformarsi nella crisi del liberismo, dalle alternative a quest'ultimo dentro una prospettiva di un mondo multipolare regolato da un nuovo diritto internazionale fondato sulla solidarietà, sulla giustizia sociale, sulla pace. Da ultimo vuole inoltrarsi nella discussione in merito alle politiche possibili in grado di concretizzare questo processo di trasformazione.

Organizzato da: PuntoRosso

Informazioni: info@dirittiemercato.it  (02 87395155)

8) Alle ore 09:30 a Massa - Bottega del Mondo, Via Cavour 50

Sportello mensile di Banca Etica a Massa

Venerdì 1 Dicembre la mattina dalle 9.30 sarà presente presso la Bottega Mondo Solidale in Via Cavour 50 a Massa, il promotore finanziario di Banca Etica Sergio Bagnoli per l'incontro mensile.

Chi fosse interessato può prendere appuntamento o chiedere ulteriori informazioni, passando in bottega, telefonando al 3337141058 o al 3201547817, o scrivendo una mail a questo indirizzo (info@mondosolidale.info )

Organizzato da: Bottega Mondo Solidale

Informazioni: info@mondosolidale.info 
9) Alle ore 21:00 a Carrara - Chiesa Metodista Valdese - Corso Rosselli 49

Pensare alla nonviolenza come forma di azione politica nei conflitti e nelle contraddizioni delle città in cui viviamo

Incontro con esponenti della "Rete Migranti" di Lucca partendo dalla loro esperienza di "sciopero della fame" messa in atto per la difesa dei diritti negati a una famiglia di migranti

Organizzato da: Accademia Apuana della Pace

Informazioni: aadp@lillinet.org  (339-5829566)

Sabato 02/12/2006

10) Alle ore 09:30 a Carrara (fino al 03/12/2006) - Sala Amendola, Avenza

Abitazione e tutela della salute

principi fondamentali per la società e la pe convivenza multietnica

2 Dicembre 2006                                                                                                   

9.30    ACCOGLIENZA E PRESENTAZIONE DEL PROGRAMMA DEL CONVEGNO.

9.40    SALUTO DELLE AUTORITA' PRESENTI.

· ( Rappresentanti della provincia e dei maggiori comuni )

· ( Assessore regionale della Sanita'  ENRICO ROSSI.....)

· (Assessore provinciale DOMENICO CECCOTTI         )

PROBLEMI ABITATIVI

· ( Introduzione dell'assessore alle politiche sociale CARLO MARTINI)

10.00   DALLA CASA ALL'ABITARE  ALLA CITTA MULTIETNICA E MULTICULTURALE. 

· Intervento di GANI BACI Presidente della Consulta cittadina

10.20   GLI IMMIGRATI TRA ASSISTENZA ED INTEGRAZIONE.

· Intervento di  ATTILIO PUNTELLI            SUNIA

10.35   L'EDILIZIA RESIDENZIALE PUBLICO  UN DIRITTO PER TUTTI CITTADINI.

· Intervento di A MUSSI  Presidente  ERP SPA

11.00   IL MERCATO DELL' ALLOGGIO :LA LEGGE E LE REGOLE PER ACCEDERE 

           MUTUI  IPOTECARI.

· Intervento di G. MARCENARO -  Respons. del CENTRO MUTUI TOSCANA.

· Interventi di altri rappresentanti delle agenzie  immobiliari.

11.25   ESPERIENZE DI ALTRI COMUNI DELLA TOSCANA.

· ASS. ALLE POLIT. SOC. COM. DI LIVORNO ALFIO BALDI.

11.45
DIBATTITO.

12.15   COFFEE    BREAK

            IMMIGRATI:SALUTE E SANITA'  

                                                                                                                                                                   ( Coordina en introduce Carlo BONI Pres. Comis.soc. Sanita' com. di Carrara )

12.30   CITTADINANZA E TUTELA DELLA  SALUTE

· Interv. di resp. consulta immig. ANCI Toscana GIUSEPE CAROVANI

12.45
   IL DIRITTO ALL'ASSISTENZA SANITARIA PER I CITTADINI STRANIERI.

· Intervento di  Macuzzi  Asl  MASSA CARRARA

13.00   LA MEDIAZIONE LINGUISTICO-CULTURALE NEI SERVIZI SOCIO-SANITARI.

                                                              Intervento di dott.sa MENICHETTI M. GRAZIA

13.15   DONNE IMMIGRATI E CONSULTORIO FAMILIARE.

· Intervento di dott.sa DARIA  FURIA Ginecologa

13.30   L'ASSISTENZA SANITARIA AGLI IMMIGRATI IRREGOLARI (S.T.P.)

· Intervento di  Dott.sa ANTONELLA CAPPE'   vice pres.della Consulta

13.40    DIBATTITO.

14.00     CONCLUSIONI.

· Da parte di ENRICO ROSSI ASSESORE REGG. DELLA SANITA'

14.30
  Catering

MIGRAZIONE ,DALLA CONVIVENZA A VIVERE ASSIEME

10.00- 11.30  MULTICULTURALISMO COME RICCEZZA PER TUTTI- SALA AMENDOLA    

· Momento di incontro tra le comunità residenti nel comune di Carrara

DALLE  ORE 11.30    ALLE ORE  19.00

IN PIAZZA GINO MENCONI

MARINA DI CARRARA

CON STANDS ESPOSITIVI E  MOSTRE FOTOGRAFICHE ORGANIZZATI DALLE

ASSOCIAZIONI FACENTI PARTE DELLA CONSULTA E

DALLE COMUNITA' DI STRANIERI PRESENTI A CARRARA

(In caso di pioggia la festa viene fatta a ex mulino forti a Carrara)
Organizzato da: Comune di Carrara

Martedì 05/12/2006

11) Alle ore 20:00 a Pietrasanta - Circolo ARCI Kansar - Via del Teatro, 62

don Sirio Politi prete operaio (con la partecipazione di Maria Grazia Galimberti)

ore 20.00: buffet a 15 euri, per stare insieme e conoscerci

ore 21.30: inizio incontro

Prenotazioni (dati i posti limitati) necessarie entro le 22 di sabato 2 dicembre

Organizzato da: Circolo ARCI Kansar

Informazioni: kansar@cheapnet.it  (0584-791168)

Domenica 10/12/2006

12) Alle ore 09:00 a Pietrasanta - Casa La Rocca, via della Rocca 10

Corso di formazione "Il conflitto nonviolento" - 2° incontro: "il conflitto interno: causa o effetto dei conflitti tra persone"

Conduce Wanda Lacorina

Orari: 9.00 - 12.30 / 14.00 - 18.00

Organizzato da: Associazione di Promozione Sociale "La soffitta dei colori", Associazione "La Bottega della Rocca)

Informazioni:  (333-9192856)

****************

E’ possibile consultare, sul sito dell’Accademia Apuana della Pace  (www.aadp.it), i vari indici degli articoli pubblicati sui notiziari settimanali dell’AAdP (per argomento, per autore, per rubrica e cronologico):

Indice degli articoli pubblicati nel primo semestre 2006
Indici degli articoli pubblicati nel 2005 

Pagine medie visitate giornalmente sul sito dell’Accademia Apuana della Pace
Il presente notiziario settimanale, oltre ad essere un servizio di informazione sulle diverse iniziative promosse dalle associazioni, è anche uno spazio aperto per condividere pensieri, documenti, riflessioni, proposte, ma anche suggerimenti di letture, recensioni… sui temi della pace, della nonviolenza, della giustizia, della solidarietà, dei diritti…: chiunque voglia dare il proprio contributo deve solo farlo pervenire alla Redazione del Notiziario chiedendone la pubblicazione sul  notiziario.

Le iniziative in programma, che devono essere pubblicate, è necessario che siano comunicate entro il venerdì della settimana precedente nella quale si svolgono.

I notiziari settimanali sono pubblicati anche sul sito dell’AAdP, www.aadp.it, nel quale potete trovare molti articoli e documenti.

Se invece non volete più ricevere il presente notiziario, siete pregati di comunicarcelo, chiedendo la cancellazione dalla mailing list, inviando una mail a notiziario@aadp.it   (oppure a: aadp@lillinet.org).
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